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Dall’Economia

Emilio Bonicelli
BOLOGNA

Ilconsumodigelatiarti-
gianalinonrisentedellacri-
si che pure ha costretto alla
chiusura molte piccole atti-
vitàcommerciali. Incontro-
tendenzailgirodiaffaridel-
le 36.400 gelaterie italiane,
in gran parte micro-impre-
se familiari, è cresciuto nel-
lo scorso anno superando il
miliardo di euro.

Ancheperil2010sipreve-
de un andamento positivo.
La conferma viene da Gian-
carlo Timballo, presidente
delComitatoesercentigela-
tieri Co.Gel.Fipe: «Siamo
andati bene, anche se a ini-
zio 2009 c’era nel settore
molta apprensione. Poi so-
no arrivati i segnali positivi
sostenutinonsolodalcaldo
dell’estate,maanchedal fat-
to che, in un momento di ri-
strettezza economica, mol-
ti italiani, per vivere mo-
menticonviviali, hanno op-
tatoper l’economicagelate-
ria piuttosto che per il più
caro ristorante. Il gelato è
stato una sorta di bene rifu-
gio». Diverso è il discorso
degli investimenti in mac-
chine e arredamenti che
hanno rallentato, anche per
le note difficoltà nel reperi-
re risorse finanziarie. «Per
il 2010 – continua Timballo
– le previsioni restano buo-
ne e alcuni segnali ci dico-
no che quest’anno dovreb-
bero ripartire anche gli in-
vestimenti».

I dati e le previsioni sul
compartovengonodaRimi-
ni dove, presso il quartiere
fieristico della città roma-
gnola, è in corso il Sigep, il
Salone internazionale della
gelateria e pasticceria arti-
gianale. È un settore in cui
le competenze e le tecnolo-
gie italiane primeggiano
nel mondo. Per questo la
manifestazione riminese
catalizza operatori prove-
nientida oltre 100 paesi, Ci-
na compresa. Tra gli even-
ti, laCoppadelmondodige-
lateriaartigianalecuiparte-
cipaanche larappresentan-
za dell’Iran.

Nonostante si rivolga a
una delle attività tra le più
tradizionali, laparolad’ordi-

nedelSigepèinnovazione,a
iniziare dalle macchine per
la produzione di gelati e pa-
sticcini. Nasce ad esempio
dalla collaborazione con
l’universitàedallaconsulen-
za di artigiani esperti nella
produzionedidolcitipici lo-
cali, il nuovo abbattitore
Multifreshpropostoinante-
prima al Sigep dalla Irinox,
dinamicaaziendadiTreviso
forte di 170 dipendenti.
L’idea vincente è quella di
una macchina facilmente
programmabileconcicliper-
sonalizzati per i singoli pro-
dotti. L’abbattitore è indi-
spensabile per una migliore
conservazionedelgelatoar-
tigianaleche, una volta usci-
to dal mantecatore, deve es-
sere portato alla surgelazio-
ne in modo rapido, unifor-

me,ma senzastress esecon-
do un percorso ottimale per
mantenereinalteratoilvolu-
me, lacremosità, il sapore, la
qualità. La sonda Multisen-
sor assicura poi il raggiungi-
mento della temperatura
ideale al cuore del prodotto
enonsoloinsuperficie.L’in-
novazione riguarda anche
l’offertadeiprodotti,conve-
trine firmate da noti stilisti
che presentano il gelato o il
pasticcino come un gioiello.
Sempre nuovi, poi, i gusti
propostialpubblico.LaFab-
bri,storicaaziendabologne-
seconoltre100annidiattivi-
tà, presenta Cola frizzante,
uningredientecheconsente
diprodurregelatoartigiana-
lenon solo conil sapore del-
la nota bibita, ma anche con
una sensazione di efferve-
scenzainboccaperchilogu-
sta. C’è innovazione anche
nei contenitori, con la Tad-
dia, azienda del gruppo Se-
da,cheproponecoppeincar-
taperbambiniconlasorpre-
sadentro.
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IL GIRO D’AFFARI

-20%

Le crociere non conoscono
crisi. Basti pensare che, solo per
le ultime festività natalizie, le
prenotazioni hanno segnato un
incremento di oltre il 30%,
sull’onda di crescita dell’estate
e, nella maggior parte dei casi,
sono state effettuate con largo
anticipo, in barba all’abitudine,
sempre più consolidata nella
sceltadellevacanze,di decidere
all’ultimo minuto approfittan-
do di sconti e offerte low cost.

E già si registra il pienone per
i primi mesi dell’anno appena

iniziato. Il motivo di tanto suc-
cesso? Un ottimo rapporto tra
prezzo e qualità percepito dal
cliente, l’ampiaoffertadiservizi
e intrattenimento che si trova a
bordo e la grande accessibilità a
questa formula di vacanza gra-
zie ai numerosi porti presenti in
Italia, come sostiene Leonardo
Massa, direttore commerciale
Sud Europa di Msc Crociere.

«Operiamoin 12 scali – spiega
Massa–quindichidecidedisali-
re a bordo di una nostra nave ha
un’ampia scelta su dove partire.

Siamo già tutti pieni fino a mar-
zo e Natale e Capodanno sono
andati straordinariamente bene
superando il trend positivo
dell’estate. Ma sono andate be-
neanchealtreareecomeiCarai-
bi, Sud America e Sud Africa».

Eper il 2010 laflottasiamplie-
rà con la Msc Magnifica in arri-
vo a marzo, «che significa altri
3mila passeggeri a settimana,
portando la capacità totale del-
le nostre navi a quota 30mila
clienti a settimana – aggiunge
Massa –. Aumentare il numero

di posti offerti è uno dei nostri
obiettivi per quest’anno con-
centrandoci proprio nel Medi-
terraneo dove siamo presenti
con undici navi. In questo mo-
dopresidieremol’area perdodi-
ci mesi all’anno aumentando la
stagionalità, cosa che per noi è
molto strategica».

Eil risultatoraggiuntoaNata-
leeCapodannoèmoltoincorag-
giante, continua Massa «perché
dimostracheèinattouncambia-
mento di mentalità tra gli italia-
ni nel considerare la crociera

nonsolocomeunavacanzaesti-
va, ma anche invernale. A set-
tembre e ottobre lanceremo le
crociereinNordAmerica».Par-
tirà il 5 febbraio da Savona la
grande crociera inaugurale di
Costa Deliziosa la quindicesi-
ma nave della flotta di Costa
Crociere che sarà battezzata il
23 febbraio a Dubai a conferma
della strategia della compagnia,
che da quattro anni punta sul
Golfo arabico.

Con una capacità di 2.862
ospiti, insieme con la gemella
Costa Luminosa, sarà la nave
più esclusiva e innovativa della
flotta Costa Crociere. Emirati
arabi, Oceano indiano ed Estre-
mo oriente sono le tre destina-
zioni sulle quali Costa Crociere
hapuntatoper levacanzediNa-

tale e Capodanno che, assieme
alle più tradizionali «e sempre
richieste», come precisano dal
gruppo, Mediterraneo, Caraibi
e Sud America, hanno messo a
segno «una crescita del 30% in
linea con l’aumento dell’offerta
grazie all’arrivo nella flotta di 2
nuove navi, Costa Luminosa
(2.826 ospiti) e Costa Pacifica
(3.780ospiti)battezzateaGeno-
va lo scorso 5 giugno».

La compagnia prevede di
chiudereil2009superandolaci-
fradegli 1,2milionidiospiti tota-
li registrati nel 2008. L’obiettivo
per il 2010 è di arrivare a quota
1,5 milioni.

Ma.Ge.
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CROLLA PALAZZINA
Due bambine
morte a Favara
Nonègrave Giovanni
Bellavia, il bambino di 12 anni
sopravvissutoalcrollo della
palazzinaaFavara (nella foto)
incuisonomorte ledue
sorelle,MariannaeChiara.
Nell’edificioabitavauna
famigliadicinquepersone:
anche igenitori si sonosalvati.
Giovannièriuscitoamettersi
incontattocon isoccorritori

dasotto lemaceriegrazie al
cellulare.LaProcuradi
Agrigentohaaperto
un’inchiestaperdisastro
colposo.La famigliaaveva
chiesto l’assegnazionediuna
casapopolareperpoter
abbandonarela costruzione
fatiscente incui viveva. Il
presidenteRaffaele Lombardo
haassicuratochela regione
«garantiràalla famiglia
Bellavia immediatosupporto
attingendoai fondi riservati».

CONFCOMMERCIO
Spesi2.400À l’anno
in mobilità e tlc
Telefonini,autoe moto,
mezzidi trasporto: per
muoversiecomunicare gli
europei spendonoinmedia
2.200euro l’anno atesta. E in
Italiaper trasportie
comunicazioni lacifra èun
po’piùaltadella mediaUe:
2.400euroannuiprocapite.
Lafotografia deiconsuminei
27paesieuropeidellaUe è
contenutanelrapporto
EuropaConsumi,curatoda
Confcommercio,che
evidenziacomeaguidare la
classificadichispendedipiù
per trasportiemezzi di
comunicazionecisiano
Danimarca(3.024euro),
Francia(2.946euro)eRegno
Unito(2.936euro).La spesa
procapite piùbassa, invece, si
registraperPolonia (674
euro)e Bulgaria(730euro a
testa).La vocedi spesa
analizzatadal rapporto
EuropaConsumicomprende
tutticosti sostenuti per
l’acquistodiautoemoto, i
costidiesercizio, lespese per
imezzi di trasporto equelle
per lecomunicazioni.
Complessivamente lespese
diquesto tipo–spiegaancora
Confcommercio–sono
aumentate inEuropadel 2,9%
tra il 1996 e il 2008.Per il
periodo2009-2011 èprevisto
inveceun calodello0,1%.

I numeri del settore

GLI ALBERGHI

33.768

INTERVISTA PietroFranza A.d.GruppoFranza

Marika Gervasio
MILANO

Teorema Tour, Todomon-
do,Eurotravel,epoiRallo,Piane-
ta Terra e i Viaggi del Ventaglio,
che recentemente ha depositato
alTribunaledi Milano ladoman-
da di concordato preventivo con
ristrutturazione: i venti di crisi
soffianoanchesulturismoeledif-
ficoltà del settore hanno costret-
toquestioperatoriitalianiagetta-
re laspugna.Mentrestranieri ag-
guerritissimi continuano a inve-
stire nel nostro paese, come gli
americani di Orient Express Ho-
tels che sono finalmente riusciti,
dopo anni, ad accaparrarsi due
gioielli dell’ospitalità siciliana, Il
Timeo e il Villa Sant’Andrea di
Taormina (si veda Il Sole 24 Ore
del 14 gennaio), solo per citare le
operazioni più recenti, senza di-
menticarelascalatadiqualchean-
no fa della spagnola Nh Hoteles
alla più grande catena alberghie-
raitaliana, JollyHotels.

Malapressionedeigigantieste-
ri non scoraggia l’iniziativa dei
piùpiccolioperatoriitaliani.Echi
resiste alla bufera risponde con
pianidisvilupponazionalieinter-
nazionali.

È il caso di Baglioni Hotels a
Marrakech. «Si tratta di un pro-
getto speciale – spiega Luca Ma-
gniresponsabilemarketing–.Ba-
glioni Marrakech riguarda
un’area di svariati ettari dove la
proprietà, inglese e marocchina,
sta realizzando 15 ville, una spa e
unresortdi70camere.Aprirànel
2011 e noi gestiremo tutto». Nei

pianicisonoanchegliStatiUniti,
daiquali«stiamoaspettandodel-
le risposte. Avevamo in previsio-
neun’aperturaaDubai,maconla
crisi dell’area si è fermato tutto».
Il gruppo ha potenziato la forza
vendita in Russia, Usa, Regno
UnitoealtripaesiUeestasvilup-
pandoilsitointernetconunaver-
sione che permette di prenotare
anche da cellulare e iPhone. «La
concorrenza c’è ed è forte – con-
clude Magni –, ma l’offerta italia-
na che si sviluppa su piccole di-
mensionièdiversadaquelladelle
grandicateneinternazionalie,so-
prattutto nella fascia del lusso,
può garantire maggiori attenzio-
ni e un rapporto più emozionale
conilcliente».

Per gli albergatori italiani il
2009 non è stato un anno facile,
commenta Roberto Boscolo di
BoscoloHotels: «In tempo di cri-
sisopravvivechinonsiadagiasu-
gli allori e riesce a tenersi stretti
palazzi e residenze uniche, vere
chicche che si differenziano da
un’offerta più generalista. A fine
2010 apriremo un quattro stelle a
MilanoeunodicinqueaBari(nel-
lafoto,l’ExedradiMilanoinaugu-
rato l’anno scorso). Inoltre entro
maggiotermineremolaristruttu-
razionedelGrandHotelPalacedi
Roma che passerà da quattro a
cinquestelle».

L’aggregazione rappresenta
un passo fondamentale verso lo
svilupposecondoDanieleGiove-
nali, direttore operativo e svilup-
po di Una Hotels & Resorts che
haaperto il 2010raddoppiando la
suapresenzainSicilia,aSiracusa,
grazie a un accordo di franchi-
sing con One Hotel, diventato
Una Hotel One. «Crediamo mol-
to nella formula del franchising
per la nostra crescita sul territo-
rio e come solida alternativa per
tuttiglioperatoriche–spiegaGio-
venali–soprattuttoinquestomo-
mentodidifficoltàsi interrogano

su come garantire continuità al
proprio business. Da anni tutti
identificano nell’estrema fram-
mentazionedelsettorealberghie-
ro un punto di debolezza che ha
spesso rallentato lo sviluppo di
un vero sistema. L’aggregazione
rappresenta un passo anche per
superarequesto limite».

Piccolo è invece sinonimo di
strategico per Maria Concetta
Patti,amministratoredelegatodi
Valtur.«Siamounpaesechevive
ancora di media e piccola impre-
sacheharettobenelacrisi,nono-
stantetutto,eforseinquestomo-
mentoesserepiccolieflessibiliri-
sulta un vantaggio rispetto ai
grandi colossi internazionali. Il
2009 si è chiuso meglio delle
aspettative, anche se c’è stato un
calo generale del mercato. Per il
2010 non si prevedono crescite,
saràunannoditransizione: laco-
sa importante èriuscire amante-
nere la posizione e che i mercati
non crollino nuovamente. Biso-
gna puntare molto sull’estate, in
particolaresulmare italianoper-
chéèunadestinazionechedàan-
coragaranziedisicurezzaetran-
quillità e poi sulle destinazioni a
medioraggio».

Si aspetta, invece, una ripresa
nel 2010 Alpitour World. Per so-
stenerlasonostatifatti importan-
tisviluppisull’offertavillaggicon
i VillaggiBravo, che cresceranno
ancorainparticolarenelMediter-
raneoeinItalia.Saràampliataan-
che l’area del prodotto Club con
lelineeSeaClubFrancorossoeIc-
ClubAlpitour.Poiduenovità per
Alpitour: un’apertura negli Stati
Uniti e il volo charter su Miami.
Francorosso,invece,arrivainIta-
liaconunaprogrammazionedili-
vello medio-alto. Nell’estate
2010,infine,usciràunaseriedica-
taloghi dedicati alle vacanze a te-
ma:Benessere,Diving.MobilHo-
me,HouseBoateNatura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra Natale e Capodanno numeri in crescita del 30% tra i maggiori operatori

Fine d’anno col botto per le crociere

Sinergie. Insieme gli industriali locali e di Treviso

Avanza la «Grande Venezia»

I PREZZI

-10%

Viaggi. I piani di investimento di tour operator e alberghi

Il turismo italiano
apre il portafoglio
e prepara il rilancio

Tre nuovi resort, un parco
commerciale e un outlet, tutti in
Sicilia per un totale di circa 250
milioni dieuro. Sono i nuovi pro-
gettinei quali investirà ilGruppo
Franza(200milionidieurodifat-
turato nei settori del real estate
commerciale e alberghiero e dei
trasporti marittimi) dopo la re-
cente cessione del Grand Hotel
Timeo e del Villa Sant’Andrea di
Taormina a Orient Express Ho-
tels,comespiegal’a.d.delgruppo
messinese,Pietro Franza.

Come mai avete deciso di
vendereagli americani?

Il nostro focus è sviluppare
nuove attività perciò tendiamo a
cederequellegiàavviateperdedi-
carci ad altre iniziative. Dopo la
joint venture tra il nostro Fra-
mon Hotel Group e gli spagnoli
di Nh Hoteles, abbiamo smesso
di gestire le nostre strutture e ne
abbiamo vendute alcune come il
BristoldiRapallo,ilTimeoeilVil-
laSant’Andrea.

Undisinvestimentoperdedi-
carvia nuoviprogetti, dunque?

Abbiamo opzionato 130 ettari
diterrenopercostruiretreresort
da4e5stelleconoltremillecame-
re in provincia di Licata, con un
investimento di 120 milioni. Sa-
ranno inaugurati tra il 2013 e il
2014eperlalorogestionecerche-
remo operatori internazionali di
altolivello.Neinostripianic’èan-
che la realizzazione di un outlet,
per il quale abbiamo investito
80-90milioni.

Cosa pensa del continuo in-
gressodioperatoristranierinel
settoreturistico italiano?

Non si può più fare distinzioni

tra italiani e stranieri perché il
mercato ormai è il mondo. E non
èpiù nemmenoquestione diper-
dere l’italianità perché l’offerta
sta diventando sempre più com-
petitiva.Oggicisonopaesi,come
l’Egitto, il Nord Africa, l’Arabia,
che ci fanno una concorrenza
massiccia. L’ingresso di operato-
ri come Orient Express Hotels
nonpuòfarealtrochebenealturi-
smo di casa nostra. Contribuirà a
promuovere l’immagine dellaSi-
cilia in tutto ilmondo.

Il gruppo Franza opera an-
che nei trasporti marittimi.
Quali sono i vostri piani in que-
stocampo?

Crediamo molto nello svilup-
po delle autostrade del mare co-
melaMessina-Salerno,doveope-
riamo con due nostre navi. In fu-
turo abbiamo intenzione di apri-
renuovelineeapiùlungapercor-
renza, ma aspettiamo di vedere
comeandrà ilprezzo del petrolio
ecosasuccederà conTirrenia.

Ma.Ge.
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Varietà. Tra i gusti di gelato più venduti, quelli con biscotti e cioccolato

Eleonora Vallin
VENEZIA

IlrilanciodiVeneziapas-
sa attraverso due grandi sfi-
de. La prima è la capacità di
dare concretezza ai progetti
di «sinergia», in primis quel-
lotralaConfindustrialaguna-
reequellatrevigianapercrea-
re un’area metropolitana va-
sta ipotizzabile come la
«grandeVenezia».

La seconda sfida è invece
politicaesigiocheràallepros-
sime elezioni regionali e co-
munali che, spiega il presi-
dente degli industriali vene-
ziani, Luigi Brugnaro, «po-
trebberodeterminareun’evo-
luzione degli assetti politici
dell’area. E il nostro territo-
rio ha bisogno di un quadro
politicochefavoriscalaripre-
saeconomica».

«Diamoci una mano, date-
mi una mano», ha risposto
agli industriali ilministroRe-
natoBrunetta, candidato sin-
daco alle prossime elezioni
in Laguna. Nel suo program-
ma, snocciolato ieri durante
il convegno «Le previsioni
dei mercati mondiali 2010»,
un piano da 25 miliardi di eu-
ro, da spalmare in dieci anni,
pernuoveinfrastruttureeso-

stegno al territorio per «pas-
sare dal declino alla cresci-
ta». In cimaalla listac’è l’area
diPortoMargherae laneces-
sità di «recuperare un’area
straordinariamente pregiata,
estromettendo la chimica in-
quinante». Tra gli obiettivi
anche la definizione di «una
cabina di regia per creare un
coordinamento tra comune,
provincia,regioneegoverno,
per realizzare un corridoio

privilegiato per prendere le
decisioni». «Basta conflitti –
ha rimarcato Brunetta – Ve-
neziadevetornarealcentroe
diventare un nuovo polo di
espansioneterziariaequater-
nariaa livelloeuropeo».

La parola d’ordine? «Fare
rete». «Stiamo lavorando
perdefinireunnuovoproget-
to di sviluppo territoriale
che sarà presentato a breve

alleistituzioni»svelaBrugna-
ro che aggiunge: «È il mo-
mento di incidere maggior-
mente sulla politica locale
deiprossimi anni».

Loscenarioeconomicove-
neto parla di un leggero «mi-
glioramento della fiducia de-
gli associati».

«Il nostro territorio ha di-
mostratograndecoesioneso-
ciale–confermailpresidente
diUnindustriaTreviso,Ales-
sandro Vardanega – il futuro
però ci chiama a sviluppare
nuove intelligenze e investi-
menti per tornare a essere
competitivi». «Il Nordest è
un’areaspecialeedevediven-
tare catalizzatore di svilup-
po, ma la ripresa va aiutata.
Lapoliticaserveaquesto»,ri-
marca Brunetta che elogia
l’asse Venezia-Treviso. «Qui
c’è già sistema – conclude –
ora bisogna organizzare
l’area metropolitana che si
estende tra i due poli». E, sul
piatto, ci sono le bonifiche
per l’ex petrolchimico, il Mo-
se, un nuovo polo logistico,
l’espansionediTessera-aero-
porto, del Porto, la sub-lagu-
naree il sistemametropolita-
nodi superficie.
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Ilcalodeicostidellecamere
d’albergoinItaliaagennaioha
superatoil10%,adeccezione
dellelocalitàdimontagna

Ilcalodifatturatoregistratodalla
retedelleagenziediviaggioa
NataleeCapodanno.Ilnumerodi
turistièdiminuitodel15%

ANSA

Ilnumerodistrutturealberghiere
inItaliasecondol’Istat:icinque
stellesono250;iquattrostelle
arrivanoa3.950;itresono17.038

LA SFIDA
Brugnaro: «Lavoriamo
allo sviluppodel territorio»
Vardanega: «Servono
nuovi investimenti per
poter restare competitivi»

Rassegne. Via al Sigep di Rimini

Il gelato rinasce
con i gusti hi-tech

Mille camere in più nel 2013

Pietro Franza

LE NOVITÀ
Più innovazionenelle
macchineper produzione:
dalla cola frizzante alle
coppe incarta con sorpresa
I consumi restano elevati

In vista aperture
di hotel di lusso
e offerte più
personalizzate


